TEENA 


Queste rubrica non ha lo 
scopo di proporre. ut produt- 
tori ilaliammi soggetti cinemato- 
grafici tratti dg romanzi, no- 
velle, commedie più 0 meno 
noti. Prima, di tutto, non è male 
«he i soggetti si prendano più 
che altro dalla vlta, che nasca. 
no per lo ‘schermo, E poi, sia-", 
mo convinti che 1 produttori |’ 
preferiraino mille volte rivol- 
gersi al loro cupini, nutori di 

‘ sonelti per monaca e di una 
parodia della « famiglia Bram- 
bilta in’ vacanza a, Questa ru- 
brica ‘è per te, lettore; perchè 
non ti faccia, nella fua immagi. 
mazione, un film a tuo piaci 
mento. Ecco, ortu sel il. regista 
di. « Destderio. sotto gli olmi n, 
dramma tn tre alti di Eugene 

O' Nell. 


È d'ecco ln Nuova Inghilterra 
; I DE 1850, le grandi fattorie, i 


pionieri. chie’ partono -per il 

West d'oro, passioni violente 
d'uomini e donne, envalli e 
bufali in fuga per le praterie, La fat- 
toria di Efraim Cabot bella e 
i grande, fa invidia a tuttii. E il'vee- 
chio. Etraim. è. un uoma dal fisico 
possente, lm padrene prepotente. e 
collerico che. suol citare la Bibbia a 
testimonio d'ogni sua ‘azione, Ha avit. 
fe due mogli; la. prima’ gli ha. dato 


tadini simili più a hestie che ad uo- 
mini, Pietro e. Simone;. dalla -se- 
conda moglie, ha avuto Eben, Un ra: 
gazzo delicato è nevrotico, sempre in 
dotta ‘con un mondo feroce, più forte 
delle sue braccia e del suo cuore; 
© la madre di Fben — di cul il ra 
gazzo 8 Il vivente ritratto — ha do- 
Nuto soccombere a questa forza cle- 
ta, di fatica a di pena, 
Ora, il vecchio Xfralm è partito, 
manca da molti mesl; i tre figli man. 
danò avanti la' fattoria e continuano 
: «A-mordersi ome uerioli arrabbiati, 
‘Pletro:è Simone sognano. d'andarsene 
ife Callfornia, ‘Iben si consola. della 
fila tetra malinconia doh Una prosti- 
iuta . del: villaggio, -Minzile; ma #0- 
prattuttò ‘pensa al modo’ di diventare 
ll ‘padrone della Fattoria,' a cun. modò 
qualunque Ul vendicarsi: delia. nupe- 
Morità : fisica a: morale «di ‘Rtrali 
quella che ‘ha ‘fafio” morire. sug. ma- 
(dre, ‘quella da eul'luisi sente schiaò 
+ celato fin da quando. ha aperto ‘gli ae< 
chi: sui’ morido, Riesce ‘a convincere 
$: due. fratelli a ‘“redergii ‘la’ pari 


morte’ del padre, in: cambio di 

o'. di ‘danaro, trovato in un na- 
apchiglio, col quale Pietro e Simoné 
‘anno andarsene in -Califormila, è 
3 Etta Fiona proprio la. sera 


‘è, Bi sorio. ubriacati, 
fano Intonalo’ un. rauco nno. alla 
libertà e ‘al miraggio dell'oro, hanno 
glivelto.: Il. cancello. della fattoria: e 
«l'hanno fatto rotolare giù nella valle, 


“Ridono a Rpridanà come pazzi sotto la - 


‘ Huna, mentre preparano i loro fa- 
“gotti, E ‘in questo stato ll trova 
+ piidre, - Non 
’ uma terza moglie: Abbie, una. donna 
‘gi trentacinque anni, sensuale, avida 
‘dl. denaro edi potenza; Pietro e SÌ 
“mono l'accolgono” con Insulti; e’ropo 
aver Improvvisato' al padre una sere. 
nata oscena, se ne vanno, bircol- 
Jondo, seguili calle bibliche maledi- 
"giohk: di Etralm, Il nuovo matftimonio 
‘del vecchio è un duro colpo: per Eben. 
Egli sente 0he 1 suor progetti — rl 
Amaner solo. padrone dei campi e della 
casa >< sono. ormai: ostacolati ‘dalla 
donna, che ha ben altri. mezzi per 
ottenere. lo stesso - risultato; procace 
com'è, ella Na fatto “povder la festa 
dd Eftalmo, che ormal sente aleggiare 
di ai l'Ombra ‘della morte & ‘que- 
st'incubo:-@#A: chi ‘lascerò: la mia ro- 
Di?-», A uno, cioè, che.sia degna di 
ul. +Tben mon. eli sembra suo. Aglio: 
Etralm lo “disprezza, come. disprez: 
va:sua madre, ali altri:due se re 
#0n0 andati, I vecchio vuole un figlio 
da: Abble, o Î 1 
si CAbDla. <A pronta. & 
i pronta, aq ogni cosa che. possa farla 
Alventare. li padrona: 
‘grazia at Dio. Ma-è anche una donsi 
Ma; e-tna-:donna ‘dal. temperamento 
ALdò, Irruente, ‘Avido di soddisfazioni 
imaferlali. Primo: per “fafsene un al- 


dhe. -Iuì ‘stésso, 
prometteva di possedere, 

“Uma sera; di fronte alle lusinghe di 
gi, Eberi “scatta: («Non voglio toc- 
«dirti, non. Voglia ‘némimeno: guardate 
ti» Preferisco Minnie, che. almeno -è 


dalla ‘prostituta. Albie. è presa ‘da 
un: furore ‘incontenibile; sì. precipita. 
‘da Efralm, e gli grida; « Tuo figlio ni 
è permesso idi- farmi: delle proposte! 


prende ll. fucile: vorrebbe uocidero 
Eben, Ma dinanzi afquésta minacela, 
Abbile ‘mon’ resiste. ‘Riesce -a' tratte= 
nérè l'ira del vecchio. ‘Gli. dite: « Per. 


donaral; ho! esagerato, Non fare ‘fel 


male .a. Ehen, E un ragazzo, e’ con 
questa solitudine, con questa estate 
tremenda the - sembra impazzire in- 
torno a nol, a chi non verrebbero 
In mente 1 più strani penaleri? MI 
sentivo. oll'esa, solo per questo . te 
Vho detto. E. pol, senza Eben, chi ci 
aluterebbe nel lavoro? . Meglio una 


id affezionato —+ 


tattoria Che . dovrebbe spettàr-loro , 


primo-Iletto :gl:- 


orha - slo, - Ha con sè - 


rglieio, .è 
tutta quella :. 


fincera ». Ed esce di! casa per andare 


<A me, alla; sua <roàtrigna! », Btralm |> 


persona di casa, uno che puoi do» 


ONOLCLOLEDEA PEGLI INTRROCCI 


SOTTO GLI OLMI 


minare come vuol» Riralm sl lascia 
convincere. i 

Ma lo scatto, la precipitazione con 
cui è accorsa in difesa di Eben, ha 
meravigliato Abbie per prima, Si è 
accorta d'essere Innamorata, Non sol. 
tanto enlcolatrice, non soltanto vo. 
gliosa: interamente Innamorata. ER a 
questo amore cede anche Eben, IL 
ragazzo e la matrigna diventano 
amanti. Da questo nmore naste un 
bambino, Etraim è trionfante, Ha ll 
fielto ‘che desiderava; l'avvenire gli 
sembra aprire innanzi a lul' non piÙ 
comé un’oscura nube, ma come un 
cielo sereno; nemmeno 11 pensiero del. 
Ja morfe vale più a spaventarlo, E 
Balla sull'ala come un ragazzo, beve 
© canta' fra | contadini, che ridono 
ridono: di lui, perchè sanno benissi- 
mo che il figlio non è suo. Rientra 
in-casn acceso, affannato, e trova Eben 
‘seduto su una panca. « Ragazzino, 
hai visto? A settantacingue anni ho 
avuto un figlio, Sono un uomo in 
gamba, io, non tin mascerino como 
tel.E tu volevi farmela, stupido... Cre- 
di che non lo. sappia che ronzavi In- 
torno ad Abbie? Me l'ha detto lei, 
Una volta, Ti volevo ammazzare come 
un .cane. Ma lei mi ha trattenuto, 
dicendo che potevi essere utile; che 
potevamo servircì di te». Queste ul- 
dime parole gettano un tremendo dub. 
bio nell'animo di Fben: clie Abbie 
si sia servita di Jul solo per avere il 
figlio che le consentirà di diventare 
la padrona, Eben si avventa contro 


la donna, appena restano soli. La. 
due. figli rissosl-e stupidi, due conse Uratta dr sgualdrina, da bugiarda, E 


let non capisce perchè; lel, che è sin- 
ceramente innamorata, diventa come 
pazza di. dolore. E a forza di sentir 
SI gridare: «Era il bambino che tu 
volevi, nient'altro che il bambino », 
concepisce nella sua mente turbata, 
un. diroce bproposlio, Eben grida: « Ma 
lo 16 odio Il tuo bambino, quel bam. 
bino che certamente non ha nulla di 
mio >; e Abble, sconvolta, come Una 
sonnambula, muove: verso: la culla 
della creatura. la uccide, 

Torna da Eben, sicura di avergli 
dimostrato che è disinteressata, che 
si è legata ‘n dul' sollanto per amore, 
Sulle prime, Eben drede che ella ab- 
Dia ucciso IM vecchio, e grida; @«Ma- 
Are, sel vendicatal», ma. quando ap- 
prende che l'ucclso è il bambino 
meglio. figlio, al quale dopo tutto egli 

Ì ‘orrore ‘per la don» 
Na lo donilna interamentte; non viiol 
creggre. più a nessuna delle Implo- 


‘ranti,. disperate parole di lei, e corre: 


n-denunziarla. allo sceriffo, Ma quane 


do vede ch'ella sta per essere. iragdi-. 


nata’ via dalle guardie, ‘dagli. accenti 
commossì e’ umili: con' cui ella gli 
dice addio, egli capita & si ponte, 


Sente ‘che la-tragedia-“che'è accaduta - 


è solo la ‘punizione della: loro ingor= 
digta, della lero mancanza di pietà, 
dell&* loro smania di potere, E° tice 
alto ‘sceriffo: «Lo l'ho: alutata n ucci- 
dere il bambino, “Arrestate ‘Anche 
mes. Bel no. vanno per esplare Insle- 


‘me, uniti ormal per sempre, lasciando 


nell'immentà fattoria. Efralm solo, so. 


'praffatto da tanfé. orribili ' vicende, 


che sente ‘avvicinarsi it passo delia 
morte. RILLIAT 


RASSODATO «SVILUPPATO SEDUCENTE: 


NUOVA CREMA ARNA 


“A BASE D'ORMONI 
Meraviglioso prodotto che 
grandi soddisfazioni rendendovi attraenti. 


In vendite presso le Profumerie e Farmacie || 


MRS II GIRA 


{Per corrispondere con Giuseppe Marotta 
potete scrivergli presso la reduzione di 
“Film d’oggi” - Milano, Via Carducci, 18) 


@ Papini - Non abbiano nessuna possibilità di col. 
locare | vostri soggetli, scuisdleci, Tulli noi abbiamo co- 
minciato conte sopgettisli cinematografici; Lungi e Anto 
nio, che come:me egli altri dettero alle fiamme i loro 
soggetti ma che invece di vibiegare sul giornalismo si 
dedicarono alla compra-vendita dei ciuli erniari, futono 
È più fortunati, } 


0. Gallîan «+ Ideny, che: altro diroid Siete intelligento 
e uso, vi [roverete un sogno iena ingrato, dimentio 
cherete, i 


A, Ogtollani » I vostri sopgelli vi suggerisco di scri 
verli in collaborazione; così Vai ci mellete gl svarioni 
di five mmatica e di sintassi, gli altr) di mettono inlreccio 
e dialogo, ° : 

Wi Grillo Soci » Siete giovanissimi, non sapele mete 
lere d'accordo un congiunfevo con un condiziougle, ma 
vi proponete di inscenare un dramma che narri le sof- 
ferenze di un reduce. Dio vi benedica, ragazzi e paziene 
Za se nom riuscirete nel vostra intento, L'importante, 
Pineredibile è che ci sia finalmente qualcuno, tn Ialia, 
che pensò disinteressatanietite ai reduci, 


Donatella « Bergamo « 1 vero autore di 1 film è, se 
volete saperlo, quello che grida più forte di esserlo, e 
che ha sl bastone più grosso è gli auvocati migliori, 
D'accordo sugli amici di scuola, da quali non possiamo 
aspettare? che ingratitudine e lettere anonime. Più co- 
nosco gh amici di scuola e più capisco perchè gli uomiyi 
di gewio furono quasi tultà autodidatti, E' straordinario 
che un grafologo vi abbia predetto che diventarete una 
grande oefessa, Ma non preoccupatevi, può darsi che 
Sposerele un banchiere e che polrete invece mangiare 
atiche paracehie volfe al giorno, Se è male u lasciarsi ba. 
ciare Senza scagîre n? Diavolo, Mi secca, vedete, star 
qui a dirur che una ragazza non deve assolutamente per 
mettere che un siomo che non sia iL suo falanzato la 
baci... mi secca di dirvi questo nello stesso istante in 
cui il mio subcosciente si nielte în raggio per Bergamo 
con l'intenzione di scovarvi e di. lasciano andare, Ins 
sonuna, vedgile quando si tenta di baciarui, e fer carilà 
non fatelo come la mia cara Olga, Ck fidanzamino ed ess 
sa insistette per coufidarmi che uni uonto solo Faveva 
baciata, ma cogliendola di sorpresa, «E tu? Reapisii gle 
meno? i dissi sospitando, «SÌ — essa rispose con an 


siighiozzo che nu ritorna in inente tutte le volte che dl 


si speggi un vetro, — Lo baciai ancllio », 


Carinna:Y. « Non:stento @ credere che Napoli vi sia 
«piaciuta, Jo del.vesto ho fatto per il presaggio n4poletauo 
ftulfo quello che potevo, e cioà nti sono stabilifo a Mi 
lino, regie della promessa di salutarmi Posillipo, evita. 
te però di farla ‘nel ristorante della Rotonda, dove col 
broprietario rimanemmo d'accordo chie io sarei totuato a 
saldargli il conto e che lui ant avrebbe restituito il sopra» 


si‘bttiene con la 


i darale più. 


ito, Si chiamava Anua la ragazza a causa della quale 
RA il conto balbettai « Quarantolto lire... e jo 
nom ne ho che venticinque... Ama dlisses « lo tengo 
sì e no j soldi per dl trani... al questo è bello », Pareva ! 
che si diverlisse. Suo nonno era stalo vellurino sotto | 
Ferdinando, il ve butlope, E io di nio nonno non sapevg 
niente, jo avevo tanta voglia di piangere, n 


Laoretta - Mitano , Se Alida Valli è ancora « nel cine, 
matografo n? Altro che; come unt friolia gut fiore, co. 
me sin coperchio sulla pentola, Allo Spiritismo jo Don 
credo, Ho visto spesso individui adulti raccogliersi ine 
forno a -un tavolo con bre gambe è spagnare la luce; ma 
pensando che se pon avessero fatto questo si sarebbero 
infallibilmente ridotti a mangiare pasticcini e a pronune 
are irrifenbili atrocità sulla musica o sulla lattaratura, 
lo sempre evitato di spformagli che il privilegio più ib 
portante di un morto è quello di essere definitivamente 
al di fuori del raggio d'agione degli imbecilli, Per cantà, 
Pensate ad un reduso che dopo anni e anni di carcere 
riesca miracolosamente ad evadere e a meltersi al sì, 
curo; credete che egli, se fosse sollecitato a farlo, ritor. 
nerebbe volentieri a varcare la soglia del penintenziario 
per discorrere del più e del meno con i secondini? 


Elda bo «e Sono innamontta di Massimo Girotti, Non ’ 
Pho visto che al cinema, cppere non ha potuto resistere 
al suo sguardo, ». Stranò, vertente, Mi sono affreb. 
tato a consuligre Girotti e debbo proprio, darvi. un di. 
spiacere. Mè lia detto francamente che, da tulli È suoj 
film, nom guardava vo, ma la vostra virina di porto, 
Al cuore nom si comanda, vero? Sembra che egli ta krovi 
più carina è più intelligente di vol. 


Studente T. + Escludo che la helle maniere si poîsano 


assimilare studiando appositi libretti, Secondo me edy- 
catî si nascs 0 villani si diventa, Provate ad urtare in 
mala modo un visconte e ve ne accorgerete, Grazie. Dico 
grazie perchè non posso soffrire i visconti, Non è cone 
cepibile un mondo gsiguo ed insulto come quello cha 
tiflettono i monocoli di cor nobil, Viviamo ore così 
muove ‘a decisive, eventi memorabili si svolgono intomo 
a noi, ma certi nobili non coulengono, oggi coma fari, 
che espressioni come: « SÌ, i Biberon de la Gaffe appare 
tengono a un tanto cadello della nia famiglia, n, «SÌ, 
nel 1859 V'asse ereditario fu gravemente intaccato dite. » 
a Prego, baronessa, latte 0 limone? ». 


Carlo. Y. » Non sono filatelico, scusate, Secondo, mè 
non si possono, desiderate francobolli più rari dei frane 
cobolti suesistenti, è allora tanto vale, far collezione di 
modestie di Blaselti, o di disinterersati amici del marito 
di qualsiasi bellissima donne, 


Eugenio D, 8, « IL vostro, primo tentalivo letteraria 
non ni convince, Di Vivi Giai, voi scrivete fra l'alito. 
« Amicciava Il suo capriccioso natino sulle labbra di 
qabnipede » Santo. cielo, A prescindere da dò che 

ivi Gioî può fure del suo naso, sul quale ha diritto di 
Vilero decorosamente, tu faccio ossetdare che i palmi: 
pedi riom hanno labbra, di nessun genere, Non na bagna 
8 aion ne bossono autre, nè in un articolo né in una 
sommossa, Intero generazioni di oche, di dbitre e di 
cigni. ni hanno per così dire sfiorato senza mostranpi 
che becchi, talora disarmonici, ina costantomente privi 
i labbra, Sa che Fipocrisia dei palmiiped): è ingente, 
pia non Dono ammettere o augndo un'oda esce dal 
orno, dopo ire ore di coltura, il suo primo deo 
debba essere quello di fingersi preva di bra do 
informandovi che ‘potete contate sulla mia anita, 
sempre che si tratu di entrare in una gabbia di ‘tigvi, 
o di passite insieme la notte in un cinutero; ma sape 
piate che nulla potrebbe indurmi a seguirvi sul terrena 
dTelle ‘shmililuchini, 


QUUBEPPE MAROTTA 


Film di tutto il mondo a Roma 


1 ricordo di questo Festival cine: 
matografico resterà legato prin 
cipalmente a tre film {serate re- 
trospettive a parte): «Les ene 
fante du Paradis » (francese), « Hene 
yVo fingleso) ec Ivan il terribile » 
{russo}. Forse | primi due più impor 
tanti del terzo, se importante è pro- 
porre nuovj problemi espressivi e im- 
postarne gli svolgimenti, le soluzioni. 
« Ivan» è un grosso ‘film ma in que- 
sto senso meno innovatore, meno 
svincolato da una: tradizione nota: 

«Henry V » invece affronta in mor 

do deciso due problemi; quello del rap. 
porto tra immagine e parola, c quello 
del colore, che tra qualche anno sarà 
fondamentale, Ma si può aggiungere 
che i due problemi camminano in que- 
sto livora talmente vicini che finisco: 
no per diventare uno solo: quello di 
una nuova forma dell'espressione ci 
nematogeafica, Shakesperare — si di- 
ce — non sopporta. traspos ioni; ma 
è probabile che se. delle immagini 
avranno la forza sufficiente per pie- 
parlo, csse saranno immagini a ‘colori. 
Solo l'improvvisa intuizione d'una. to- 
nalità e dei suo! mutamenti ++ d'un 
paradossale connubio: tra due atti — 
potrà :raccogliete la grazia dei versi 0 
della prosa scespiriana; e cutto ciò ave 
verrà in una sfera molto lontana dalla 
realtà, molto diversa dalla realtà, e 
le battute stesse. diventeranno, aulle 
labbra degli attori, musica dal signifi. 
cato dichiarato € regoleranno i valori 
coloristici e ritmici delle sequenze. 

Gi un'indicazione in tal senso ci 

data da Laurence Olivier, Nel suo 
fim abbondano i fondali dipinti, ver 
di paesaggi umidî con castelli di car 
tapestas. proprio questo si addice a 
Shakespeare, Essi si ispirano, come 
la pittura inglese di quell'epoca, ai pit. 
tori olandesi è fiamminghi, rifiutando» 
ne tuttavia: if realismo; per cui -l'in- 
flusso non rimane fine a st .stesso ina, 
trascinato nel giuoco d'una libera fane 
tasia, diventa poeticamente funzionale. 

Dicevamo che sola un'indicazione di 
tutto questo è in « Henry Vi». Ma è 
la prima volta, a se il film rimane, an. 
che per altri difetti, ad un livello ar- 
fistico non molto alto, bastano quelle 

a renderlo fondamentale nella storia 
del cinema a colori. 

Altro film inglese è a Blithe Spi 
rit a, pedissequamente ricavato da una 
acclamatissima commedia di Noel Cor 
ward, Film divertente © mediocre. 

Un film di 5, M. Eisenstein ha sem. 
te-in Sè una forza che gli deriva dale 
‘essere frutto di una profonda mat 
razione, Le parole in qui anni fi egli 

condensava: I «sua poet 
tive, «SÌ tratta ©: Gerlyeva — di rea: 
Itezare una serie di immagini composte 
in modo da provocare up moviiento 
affettivo; il quale a sua volta tisvegli 
una serfe di idee, Dall'immagine al 
sentimento; daf sentimento alla tesi ». 
Questo film, il. priino di due episodi, 
prende: infatti de masse da lontano, da 
uno degli indirizzi dellaltima cinema» 


tografia sovietica, di porte talune figu- — 


re storiche nella loro giusta prospet- 
tiva: Alessandro Newski, Pietro il 
Grande, Minim, Posgiarski, Lenin, 
Gorkî, Ivan, Tenendo como per que: 
seultimo det siudizio dato su di fuî 
da poeti e uomini di cultura, quali 
Puskio, Leemontov, Biclinsià, Non 


sono indica». 


Tvan tiranno, ma genio teso verso Ii 
dea di uno Stato unitario, ma capitano 
di popolo. 

Ora, qui, è la stessa impostazione 
storica che guida la mano all'attista., 
« Alla grandezza della figura di Ivan 
— egli confessa -— occorreva soprat. 
tutto far corrispondere una grandiosi. 
tà di forma», Così ci troviamo. di 
fronte ad un’opera la cui maestosità, 
fa cui raffinatezza, la cni ampollosità 
e sensualità sembrano, a tn primo esa. 
me, sopraffare, escludere persino il te- 
ma. E'-invece Jo stile del grande regi. 
sta russo, Tipico .in lui, difatti, lo 
slancio che, fa del sua racconto non 
prosa ma lirica, poema épico; tipico, il 
suo bisogno di dare un'unità stilistica 
alla materia così a lungo premeditata; 
tipico l'amore dei dettagli, Il gusto 
plastico dell'inquadratura, dell’ inima= 
gine che sia canto; e tipico il modo 
con cui i personaggi secondari diven 
tano coro, inseparabili dalla « intierez. 
za plastica e musicale nella quale sono 
immersi n, 5 i 

Soltanto, tutto ciò è portato qui ad 
una violenza addirittura barbarica, In 
questo è la novità dell’opera di Éisen 
stein; în questo tentativo di raggiute 
gere un'intensità emotiva esasperando 
il proprio stile. pts 

fa al servizio di un simile slancio, 
ceco una tecnica elementare, tinto cle- 
mentare che non possiamo pensarla se 
non. segno di estrema raffinatezza, E' 
nota ormai questa iecnica;. .ne..conos 
sciamo gli sviluppî, Eisenstein era un 
tempo il più fervente sostenitore del 
montaggio quale sola fase creativa del 
film. fari cominciava i suoi lavori e 
via via li montava, esaminando alla 
moviola quanto gli restava ancora da 
irafe; così è avvenuta per « Potem- 
in» per « Ottobre » e anche. per 
& Lampi sùl'Messico » sebbene alla Sl 
ne altri. lo abbiano montato. Nel. '38 
Fisenstein modificava le sue teorie, e 
in due articoli riportati da « Arts and 
Letters “T'o-day » affermava che il mone 
taggio « non; È tatto », 

Besto «Ivano ne è la prova, ll 
montaggio vi ha grandissima parte ma 
è l'inquadratura che domina, e a que: 
sta sono subordinate scenogralia, foto- 

rafia, recitazione. Inquadratura di evi. 
dente ispirazione pittorica, accuratissie 
Dia, ma non, statica; persino la deco» 
razione acquista un valore natrativo 
(l'occhio det dio sulla parete). La tex 
nica narrativa poi è basata sulla quasi 
totale assenza dei movimenti di mac 
china, quei pochi che ci sono risulta; 
no più 6 meno superflui; un paio di 
panoramiche, pn carrello, arretrante, 


‘asti verticale, Questa.sobrietà è anche 


nei movimenti interni delle inquadra; 


ture, Gli attori sono quasi: sempre fere, 


mi,; st bercorrdio brevi tratti, è | per 
protettave ombre enormi sui murir ima 
subito: si’ fermano, - lancianò, sguardì 
biechi, assumone atteggiamenti ierati». 
chi da film muto, la de Testo. Una sua 
ragion d'essere questa primitività del 
la recitazione; nel desiderlo di. rende. 
re popolare il racconto! se Fisenstein 
calca Îe tinte è per arrivare al cuore 
degli spettatori. dei sobborghi, delle 
campagne, Ed è singolare, ripetiamo, 


fa violenza che l'artista fa-al suo modo... 


aristocratico d'esprimersi. — 
fa una sensazione non possiamo 
tacere, avuta davanti a questo cupo 


FILM D'OGGI 


mondo nel quale i sentimenti, Je voci, 
i gesti; il dolore e la gioia, arrivano 
all'esasperazione con danta JIrruenza. 
La sensazione che il regista sia andato 
troppo oltre, e che in questo clima 
ininterrotto da tragedia apocalittici 
egli not sia riuscito, dî questa umani 
tà lontana, a darci vibrazioni universa 
li, le sole accessibili alli nostra sensi» 
bilità, In edvan:» la commozione sten 
ta.a venite; si rimane oppressi, più 
che toccati, Nonostante il prezioso cone 
tributo che in questo senso dà il com- 
mento sonoro, stupendo, di Prokofiev, 
che spesso si intreccia ai dialoghi, di- 
venta coro, . Sì rimpiange insomma, 
davanti a questi « urli visivi », la sug- 
gestione di una voce sommessa. 

Nicola Cerkassov incarna Ivan, e la 
sua maschera è fortissima, Tra gli al 
tri attori si nota pure: Pudovchin, nel- 
ln parte di Nicola il fanatico, ossia 
Fuomo seminudo-in catene che prote 
sta contro, lo zan Operatori Moskvin 
e Tisse, Scenografo Spinell, 

Abbiamo visto un documentario 
russo: « Berlino », soggetto e tepla ge 
nerale di Giulio Raismann, con n col 
faborazione ‘di altri tre registi e vene 
tun: operatori. E' nota ormai abilità 
con cui i russi fanno queste cose, so 
prattutto nel montaggio, Ma in questa 

ocumentazione della caduta della ca- 
pitale tedesca manca, ci sembra, quella 
forza evocativa che dà olla cronaca un 
potere emotivo e che finora nella sola 
« Battaglia «per l'Ucraina » abbiamo ri. 
scontrato, N 

Due film francesi, inoltre, di Jean 
Delannoy:  « L'Eteruel +Retour o e 
« Pontcarral ». Soggetto e dialoghi del 
primo sono di Cocteau, ln cui infenzio; 
ne era di portare sullo schermo la fa- 
vola di Tristano e Isotta, E tutto pa- 
reva  prometter bene, quando in un 
castello sontuoso la favola era comin- 
ciata con un suo tono sognante e 0s- 
sessivo, Llra, personaggi leggermente 
duori d'un limite reale, vin nano so 
prattutto che avrebbe potuto essere il 
cardine del film, Invece tutto scade, 
alla favola si mescola ‘la maniera teali- 
stica e Il lavoro finisce con un trionfo 
del cattivo. gusto, Cocteau hg:-perso 
una battaglia decisiva; si capisce, egli 
non è mai stupido, ma veramente qui 
ha dimostrato quanto inutili siano i 
suoj sforzi per portare al cinema quel 
contributo che, limitatissimo, possia- 
mo. riconoscergli in fetterntura, Jean 
Marais decisamente ci disgusta; la. Sor 
logne è un'attrice attenta ma un po' 
1roppo ispirata, e modellata sulla Mor 
pani 

Di « Pontcarral sli uuò dire que: 
sto; che. non si comprende come mai 
sia piuntò al Festival, Eppure ji Fran, 
cia puntano su Délannoy, fo. coccolano 
come una promessa. Per conto nostro 
non siamo riusciti a, vedere nelle-sue' 
regle nola che ‘piustifichi questa fidu: 
ciao CI sembra anzi ch'egli inquadri fi 
manleta fncerta è artificiosa, che inuo- 
vata tnacchina con.una. fastidiosa sfa- 
satura rispetto alle esigenze del raccon. 

el rasta, basta. i fotra di aver 
scelto un soggetto come. Pontcarral i 
ta fav dubitare di dol, cun soggetto che 
più pompiere non potrebbe essere; vii 
soggeito «che condensa In sè tutti i 
difetti ‘dei francesi. Caltiva propagaii 
da; questa. 
5 MICHELANGELO ANTONIONI 


messo? Dunque leggiamo, 


‘o «Clara nia divina, tH'scrivo oggi dopo tuntò tempo che 
lo destileravo. Sono. C.-L.. Bragaglia, si, quello che fe. 1 
Mim. In una settimana, riporandosi lo domenica, E' da tanto 
tempo ‘che ti cerco, Clara! voglio ‘offrirà 
utvoro, IPi voglio net mici film. Ora chie è finita la guerra, 
dolce Clara, potrò riprendere La' produzione come qualclie 
anno fa. Farò ventiglatiro film all'anno, è in ognuno, mia 
divina, cl'3ura ta prima parte per te. Ricordì, Ciara, * La 
guardino del Corpo"? Ebbene, initte Te commedie. che vorrai 
ib te ridurrò perte sullo schermo, Che importa sa non c'è 
‘più Alassindio: De Stefani? La vita è piena di Gherardi & 

Da Benedetti, per fortuna. Farai tunti film con me, Clara, e 
divorrai l'idolo delle sartine e dei nuovo pubblicò del ci. 
nenig. di prima vistone (borsari ner, per intenderel), Tanti 
fim; imudagnerat milioni, Milioni, Clura, ti offrof Vient, 


Den <dnime, Tuo C. L. Brigaglia », 


Le seconda Teltera è anch'ansa dI uniiregista. Soltanto di 
mostra im temperamento: più forte. a più nervoso, Vediamo 


un po” ’cosa dice, 


ia Clara ‘mia divina, è da tanti cha destlerato sertuerti. 
celo ficcio perchè 
lo. gres tniet. nie. 
più ii Mincutpop 


soltanto oggi mi: sono deco a farlo, 


Laurence Olivier è Reriéo Asherson' appaiono în questa’ sconò di. « Hanty:Y 


Dliviar è anche rogista/ ‘del film, tratto dal: dramma. omonimo: di Shakespeare, 
‘Che ha avuto al Festival. romano un: notovale successo dj pubblico e di-critica.: 


LETTERE INVENTATE. 


vonderai, Clira 


chi risp 


leevtugni giorio. molta lettere di ammiratori, Clara, 
intti lo simno; Mu ogg né hut ricevute ire che non 
fono di normali ammiratori, tre. Lettere. melle quali 
mon ‘ti si chiede una foto: con uutografo, come per 
solito. Possiamo curlosare neila tua corrispondenza privata, 
Clara? Possiemo. vedere che cosa dice la primo? è per- , 


malcosa. Del 


«devo-offrirti: qualcosii, Del Invoro, Ti Vo 
Ora-ohe è fimita la guerra, Clara, a non e’ 
censuratore, potrò di guovo mostrarti al pubblivo discinta 
è futate, aa divina, Ricordi la " Cona della Beffe", Cla. 
ra? Ebbene, Clara, che osa surà di fronte tl nuovi svesti. 
menti che io regterò par te, quella piccola mida brevis. 
sima inquadratura tr cut, in fondo, non si fuccva a tempo 
nemmeno. u guardato, Il tuo send divino? Che importa, se 
{i pliùinon e'è Osvuldo Valenti? La pilu è piena di Cervi edi 
: Naggart disposti a'spogliarti, per fortuna! Ridurrò tn. film, 
perte; * L'inferno”. di Darile e tu sara-una magnifica. 
Talde. Oppure, se prefertaci, alcuni. episodi fantastici del 


he: 


0) 


; ii 


Desa 5 

è» orlando Furioso” in unà Aabesca aimosfera- di Ippo»! 
grifi e di Rodomonti. Pu surdi- Angelica, molo dimble 
Pensa, Clara, « ciò ele ti offro. Tutto 1 pubblico masehia 
sarà tuò: tuoi saranrio.i giovani studenti sognatori e 1 ma-.. 
riti. di tutte le cià, Pozzi di te, 1 fidanzati. sospirerdivio 

" Clarà "alle loro rispellivo fidenzate, sognando Pazzo. 
di-te RR ragionier Vergati divorzierà dalla moglie 

verà chiedendoti una foto con dutografo. Questo, clara, U. 


« offro, Non. respingerio e-vleni con me, Tuo Alcssandro 
Blasetti n, = ; È "i i 


La terta lettera è naturalmente anch'essa: di un repiola, 
Rivelti a sua voltu una mano forte a un'ispirazione genuine; 
Leggiumo anche questi, si 


« Clara-mia divine, è iL tro Lichino che ti ‘seH0e; co) 
letta ti scapigliò per la prima volta. Voglio offrirti pr 


UNUMA, 

tia: tuo! Li 

Antoò Piotrinifeli £ 

e serlverarino 

mia: Clara: A ti 1£ 

_d tele più DI 7 ino: ; 
“sconti n. x i 


1A (ORI ri8po 
Saleciamo nidi; 
Ulico. femii “ti 7 
tè da dirle: +48 


L 


HO 
dr 
alteo 


LIO 


NOVELLA 


poràle 
Né là portà 


> x C0 and 
‘da ‘una parte. 
bla sua ros 


nti, 
‘sortisero, Si 


mastrial, i ; 
‘wE1lconducente dell'autobus . vori- 
Ned il biglietto o to mandò.in' fondo 
rvalla vettura, dove iovò posto vicizio 
ina. donna di cirea i 
ro;anni, La donna cominciò subito 
a parlare, “c. 
me casa. in ‘congedo, figliolo? 
gi disse. o : 
viso del soklato si iMuminò, 
Sk-siguora, — disse’ d 


"SPAN n Annò, 


i 
Ella guardo i 
RT 


ALI: soldato guatdò nuovamente, dl 
'©.1a sua: spalla, lora 
anciulli ..-salutarono 
bui ed 
ua ‘geato 
sii 
eso «di. stuporo 
ina! dorso: i. : 
è ‘disse tdneratnonta > 
0: No idaplsca che così sento 
Mn soldato nel ritornare n casa. a 


nà. mano 


“i iienio “che: non: sia anche ‘egli’ uno 


di:loro, LS 
i iGutrdò “i soldato 
Questi ri avvido, 
“ern umido o brillante, Abbassò gli 

echi o risé sommessomente, 
= Bipete — disse — quando èro 


négli occhi. 


‘ragazzo, Ia sola così a cui pengassi 


era di andare via da. casà, gevo 
molti libri di avventito, di viag. 
gi: i Mari del Sad, In Cinà, L'Ala- 
aca.:. Nionte mi interessava a ca- 
sil: Lranio. sempre lo stesso coso allo 
stesse, oro. ari 

i Gi; Sospirò ‘lo. -donnl .— a - 
casa ci si annoia a volte. 

— Un ragazzo zion. lia, voglia di 
Correre sempre. giù: dalla mercante 
per una’ spagnoletta ‘di filo ‘nero. 0 
Uh motro di nastro verde; Vudle ‘es 
sere un Viaggiitore,.. un guerrlerg.., 
n conquistatore... i È 

La donna sorrise un po' triste-- 
mento, a î È 
2... Avevo un ragazzo. proprio .co- 
è — dissé calma nd doni lo. 
sani, «-: Era ‘impossibile tenerlo. 
Alla fine. è fuggito. , | 
IL soldato la guardò  timidamen- 


< de con simpitia. 


ir To non ehbi bisogno di fu 
piro, Mia madre è mio padre capi 
tono: Cosà insolita, penso, Dissi 1o 
“io: cho volevo andoro a- vedere il 
«mondo, Una voce di dentro mi di. 
‘ceva: « Guarda como è grandel 
Guarda quante così. vi sono da fit 
res gli oceani: da varcare, lo men- 
tagne da scalaro... € Je belle ragaz 
LO... Da x 

— Non ci sono mai bello ragazze 


‘nella propria ciità, vero? — rimarcò 


da donna e rise. 
Tl caporale arrossì, poi si unl alla 
risata della donna, li 
— 0h, ci s0u0, ci sono 
— ma non sj sanno vede 
SÌ nano apprezzare, forse, 
Già — fece la donnît.: si 
è babbt 
rinordo ur 
IO poco, 
vita, è il 
incole 


* dis. 
Got; 


sordi» 
gigi Teedla 
i impiegni sla 
Di tanto fi farlo, * 
Di solito a Papini, Ma 


uaraniacia: 


hg inergviglia[ i esoldmb con * 


Che -il suo sgtardo 


_RLTORN 


DI ROBERT FONTAINE 


La donne sospirò. 

È mio ragazzo non è più toi 
nato.» disso sonimossamente dopo 
qualche istante. -— E' andato via 
cd è entrato nell'esercito, Quando 
scriveva, diceva ‘quanto avrebbo 

» dlesideràto di Gisero iuovamsata. a 
casa, ma non vi ha fatto più ri 

DOO di disso ; 
en spiace — ‘ il capora- 
le. Setutò. li /viso della 
non vi scorso alcuna traccia di pona. 

— Visse como voleva vivere... e 
morì come desideràva: morire,. Che 
cose ‘ct volete fare? — Teco una» 
Fernekio: aiadito rio 

rv Mio. morito (ritornerà ‘n casa 

uno di questi giomil E' in-Cino, ora. — 


icon: Alcuni :. 


rato? 


ca fermi. 
fa La. donna guarda fuori i 
prese la sun borsa dalla rotte la, 
Se avisto occasione di passare 
da qui, venite a pranzo da mb, So- 
no una povera vecchia solitaria, mu 
50 preparare una buona tavola, De- 
vo tenerci. per "mio marito, Il mio 
numero è. sulla guido telefonica, Si. 
grora Trueman Willfams in Elm 
poet, 


— Grazie, signdra.. Williams —- 


‘ed esclamò: D 
+ Fratello, scommetto che ti n- 


‘spetta, un buon pranzetto di Pente |, 


‘foste, : 

N. coporale sorriso. 
fuori, di 

—+Ohl: Non lo credo. Andate a 
casa in congedo ‘b. sieto fuori -al: 
pranzo. di Péentecosto, : 

TE Soldato restò pensieroso . per 
ufilche secondo. immaginava di ve: 
ere sua ‘madre quando le avrebbe 
padato della Signora Williams, Gli 
pareva quasi di sentirla dire: « Os- 
serva, figlio milo: va' senz'allto ad 
Adams a. ifovare quella povera. si- 
gnora_ per il pranzo della Penteco. - 
ste. .E* tutta sola, poverina n, SÌ, 
sarebbe stata ‘sua madre a suggorir 
glielo, lo :sapeva bene. . 

>—;Ho un appuntamento... ‘> co- 
mucio; (.; fe È 

i Of = feco il :condicente, 

= SÌ, con Ja donna cho ei sé 
dula vivine a me; Una specie di 
appintamento.u; essa è così sola! 

Bi feried o. riso sommessamente, 


‘ina. dl suo sguardo era. fermo. 


— Lo trovate strano? — dé 


inandò. ” 


Il conducento guardò 3 colori del 
nastrlni di. .servizio del <Aporale 0 
lo stellette luccicanti, poi fissò il 
saldato negli. occhi è disso lenta. 
datato : 

A È No, non lo trovo strano... af- 
BRITA, 


(Traduzione di Alda Lembo) 


DONNA, MA: 


Do’ ingenio uito . * 


è, ma do sono a pranzo! 1] 


cper il 


Artico de pi IM aio bic) 


DA MOLLYWOO0D PDR TELRGRAFO 
AIAR: Charles Boyer, tl pacato e ma. 
turotio « primo amoraso » di Hol- 

È wood, è sempre in uuge. Un 

film dietro valtro, senza inter- 

Li | vnili e senza vacanze. La nua 

| parrucca è così sempre in fun- 
zione: sl dice che, per non per 
dere tempo, 11 nostro Boyer tia 
ormal abituato a non tuglierseta 
) più, come era solito qualche tem, 
» pa fa quando appariva nei rl 
storanti con la testa ‘calva, Mu e'è qualcuno che 
maligna che Ta ragiona è un'attra. Appena durà 
finito di girare « Agente confidenziale » von. Peter 
Lorre, inizierà «Cluny Brown» d colori, tratto dal 
romanzo di Margery Sharp, prodotto e diretto da 
Ernosi Lubitech, Accanto a lui, la giovanissima Jen. 
nifer Jones, A proposito di film a colori: Marle 
Oberon è la protagondsta di « Una notte in paradi- 
80». C{ domaridiamo, un po' perplessi, quali mal 
finte e colori useranno 1 brani tecnici amiaricani 
radiso. Ancora, u colori, sarà « Carmen» 
con Rita Hayworth, St annuncia probabile, ‘anche 
un. fil che avrà per protagonista Joan Crawford 
‘€ Betié Davls, che fino ad oggi non soito mai ap- 
arse insieme nello steso film. Tra 4 registi pui in. 
aressanti di cul può disporre Holiywood, st segna. 
lano: King Vidor che sta girando un fim «desterms, 


Duello sotto Il sole »,.0 Leonida Moguy, i regiala 


francese, che ha ai suo attivo film come « Prigione 
«senza sbarre », iu Confilito » è «Smarrimento i, è 00, 
cupduto ul montaggio di un fim {del quale non è an. 
cora stato deco il titola) con Vietor Mac Laglen, 
Non 8 hanno invece notizie sull'attiviià. di altri 
registi. di un certo nome, come Rouben Mamoullan 
e Joseph Von Sternberg, che non hanno più diretto 
fim alal 3440; Tra Lg « ultime + di carattere riservato 
o scandallatico, tl Boltelino di Hollinoood c'informa 
che Hedyu Lamarr hà avuto und bambina dal suv 
secondò marito, John Loder; che Edwina Mac Donald, 
autrice di « Blind utndowi », ha 4ntentato (un po' 


«itont) da una casa americana che sl è riserotda 


“rà presto un secondo film. diretto dy Roberto Hua- 


Cosl, non li avete mat ‘visti, Vo li 
facciamo vodaro noi, @ sparlamo! 
cho i tifost ‘dei nostri. divi restino; 
soddisfatti, | Finalmonta Massimo 
Girotti ‘ha trovato in Dorothy La! 
imouir fina «partnor dò degna di lul 
arlò Ninchi non sfigura vicino 
‘a “Ordta Garbo, Ruggeri appare] 
to intarestato al. «glamour» 
propotonte' di Maricno Dietrich, 0; 
Centa ‘sicuramente starà (pensando 
di fara la corto a ‘Lulse Rainer: 
appona ‘ fuori scona », (Sopra; aì: 
sinistra, Gorlo Ninchi sostituisce 
Frodric March in -« Anna Karoni-' 
na». Sopra, a destia, Ruggorì al: 
posto di Gary Cooper in «Desi- 
derlo ». A sinistra, a fianco, Ans | 
tono Conta na]. panni di William: 
Powell ne «E Candelabri dello: 
Zar, A destra, Massimo Girotti: 
a) tavolo. di Dorothy Lamour no 
Ciro. Resthurant di Hollywood). 


mico-senti 
non :Ulffer 
soriamo p 
muigiore 
titfea di unf 


E cass, cos, 
turdi, veramente, ma sempre in tempo se 4 tribu tare una 
nalf riconosceranno plusta ta suc accusò) un pro» 
cesso « Daphno du Maurier ed al produttore di 
«Robecca» per. plaglo al suo romanzo; cha Blng 
Crosby è l'attoro preferito ‘dai. soldatt: ha infatti 
riportuto in un referendum U 80% del voti, battindo 
nettamente Bob Hope, che ne hu ricevuti soltanto 
tt 39%; che Bing Cronby ha jonduto una socletà per 
fruttare la invenzioni non accettate de nessuno; e, 
infine, che fl produttore Walter Wanger, marito di 
Joun Bennett, ha acquistato Vultimo romanzo di 
Rosamottd Lefimann « The Bullad and The Nource» 
per la bella cifra di 200 mila dollari! 


UHZIONI AL PRODUTTORE 
» IN enecesso che i film « Roma, 
‘città aperta » diretto da Roberto 
Rossellini, ha ottenuto al Festi- 
val del cinema a Roma, è netta 
«prime » dove è stato program» 
mato, è molto siguificattvo per 
la nostra produzione cinomato- 
grafica. FAL AUCCOSRO questa vol. 
ta è suffraguto da cifre che par. 
* ì tano chiaro. I pirotiuttori. nor pay- 
ù Bi; sono Jar orecchi dn mercante 
«continuare 10 produrre « Vispo Terese». 1 primo 
giorno di ‘programmazione, a Roma, i film ha 
infatti. incassato UL bella cifra di 700 mila tre. Inot. 
tre, come dà noto: (ed anche questo è ‘in argomento 
di fronta al quale di nostri produttori mon rimane 
che. levarsi 4 cappello), H film è stata acquistato 
per cinque mittoni di Hrae (rl itie@ unchu dieci vale 


ipto #7! 
nima di. Col 


attra ». 
menti» 
talan © 


loggato n A 
SO 
metraggio 
Hot. «Ti 
Kort ché 
malti 0.0 
sempre 
Frau È, 
un fim 
ma di MI 
a il pugili Mi 
aapeltare 
abbiamo st 
di Mantrot 
Coment: 
ma è 
conos (uo 
genere, RIG 


così, con questo anticipo, 1 diritto e Pesclusiva 
sullo sfruttamento negli Stati Uniti Incitre La si6484 
produzione assuclutu italo-imertcana (O.P.T.) inizio. 


pene ui nto Selo ancericani ». AL soggetto 
hiunno collabora mnidet, Pagtiero, Heyes a iL figlio 
di fhomas Mann, aus. i 4 x da 


terminati Bic) 


tiatra gli HI 
tori 


le annunciard che dopo. questi 
tori, ‘che eruno convinti dt ri- 
tmorta gora» del filmetto cos. 
lanno fatto considerazioni che 
Ho, in sostanza, da-ciò che not 
tempo. Ed ‘anche, lo atatò 

è messo in allarme; la po- 
alenti e di-due passi Indietro, 
ertticata, Possibile che questa 
0 Intanzionata, non riesca a Len» 
coraggiona e decisiva? 


Anicha ‘u fTricate, acopure in 
sordina, ni fu del cinema, Non, 


Me produzione. Ed ecco, în con. 
freto, qualche dalo: ta Keri ha 

atraggio «di 1200 metri dal ti 
h ispirato alla canzone omo- 
arniet, cortometraggio cha «il- 
DÀ earattertatici Matta mita trie- 
Commentato: « dili saporoni com- 

comici triestini, Alberto Cu 
cohen. E" Invece entrato in 


Lavorazione UG plòrni «il gocumentario @ 


‘adonnina di Var Rosandra» cd 
Apure  Inizialo un film «' lungo 
lan Piovvlsorio «IL club dei ces 
nu È diretto dal regista Carto 


LI il n, di due operatori: Ateco 


ela Noce. Ci giungono fi 
Nolizie sull'attività dei reglata 
pren "i Fiume e a Zagabria’ 
+ Hiberazione tratto dat drame” 
Madre», Attori: Sonda Stell, 

ALA Fin qui, non c'è da 
Mitato, Però, a dire il vero, 
p_Stell st fa chiamare « allievo 

Ù o segno. E diciamolo fran» 
ta dute, non ‘ci raccomundi Siti, 
lare molla di iui fehu mon 


odo, per infziative di questo > 


14 
964, e. promosse du dilettanti 


N) 
completamente. sconosciuti, non possiamo che dire: 


sluromo a vedere, 


ADDIO, RAMON NOVARRO! 


s. contrammo, un giorno, - net 
; deliri di posa della Scalera, na. 
" ‘mon Noperro, Eravamo mel 104%: 
} 7a Marcel: L'Herbier dirigeva « Ecco 
3 lm-felleltà n; 0 accanto a Miche- 
Une Presto, Michel Simon, Jace 
quelino Delubac € Pierre Joure 
dan, egli uveva scelto fra 4 suol 
Interpreti «anche Ramon Novar- 
ro, Giunto chissà «da dove, ca- 
piiato D Toma de atta strano 
str one) da chiss 
pra imprestono),. effettivamente Novarro 
nortava un'urta di stantio e di vecchio ner fim, 
che invece voleva essere nelle intenzioni jeei ro. 
quite, una cerebrale, vivacissima cd aglilasima, s0- 
tra moderna, SI vede che tra il regista @ Novara 
c'era uno strano patto segreto, Novarro guliva sn 
taxt, ricordiamo, finito il lavoro, con lavare de, 
dosso di antico lgnuggio e di vecchia: gloria sfl 
sila e Immalinconita. Del resto, Novarto era ma 
Unconta, era ombre fra i sole di Michelle e cello 
primavera romuna colorita 4 generosa, Guari nio, 
pol, Novarro! sorrisicha qua. e là con aria stona; h 
girava intorno lo sguardo com arla stonata, cuni 
Minuva, anche, stonuto, Aveva scarpe con {acc ct 
- piuttosto alti, sembrava silrato di fresco, Sonne. in 
defintitua, non gli avresti dato la sua vera eta. a 
qualcosa rendeva la sud presenze imbarazzante, gor. 
se il ricordo della sua gita a Roma per « Ben gr si 
Vedevo Michelino Prese, da ‘una parte, Qpu pae 
fomminilo come non mal, quardarto con Gua pu da 
0 pot accostarsi tencru al 3uo Plerra Du ‘a od 
passaggio di Novarro, pol, 4 macchinisti e GU er: A 
pracehiavano u voce bassa, una serio di duoelt UE 
Che non è proprio it chio di riportare. Dir 
tanto L'Merbier ni rivolgeva “a lut con un conta 
rispetto, e con ur sorriso meno convenzionale, + 
alri cembravano provare un senso di didagla e di 
fastidio ala ata presenza, Eppure, nesnur senso Re 
pana e di compassfone. Altra sorte, tutti 10 arno 
vano, non’ poteva Loocargii., Ora ci giunge noti Ù 
che’ ad - Hollynoood non gii hunto permesso da 
grosso in un teatro di pos Triste, forati ma d br 
mon vengono nruprio parole. di ribellione contra 
quei produttori. Bre poi ci penziano, «diclamo @ 
oro: In fondo avete fatto bene, 


nu la 
paese, Figuri 


"vAMII OE 


l nielle Darricur è a Roma, è arrivata colma: 
Dro il signor’ Roberto Rorlròsa, diecì. giorni 
l (fa, è arrivata iù nereo, è stato male due giorni, 
7 poi ha' incominciato ‘® girare per la città, ha 
stabilito cho è molto soddisfatta « cho resterà. qiii “al- 
Imeno cino a novembre, . La prima. cosa che mi' dico è 
jehe al Grand Hotel le hanno data la camera, n. 170 
e quosto è L'unico pinto nero del suo soggiorno romano, 
Pandelle odia e. teme il numero T, solo od accom: 
pagnato' clie sla, in qualsiasi. formia sj presenti. Se pela 
targa della, nua macchina ci fosse ‘un .? sarebbe certa di, 


. éapotaro alla prima curva. 


— E «quando prende un tassi como fa? i A 

I° restato un attimo In silenzio, csaminava Îl caso, 
poi ha deciso. 1 7 porta male solo se le appartione. 
‘Per esempio, in una vetrina di gioielliere, al Corso, ha 
‘visto dei braccialetti araboggianti, con dei ciondoli, E 
entrata, ha deciso l'acquisto; i ciondoli erano 7. Nionte 
'da farel Per il resto, mi assicura, è una donna del Mo 
rniormale. L'una. donna molto giovane, alta e fragile, 
i capelli dastani e gli occhi spalancati, azenrriasimi, 
Ha un alora preferito; il rosso è un colore odiato; 
Così nol sup guardaroba, grande abbondiinza 


il marrone, mancanza dell'altro. E' molto sod- 


dol primo. e assoluta 


disfatta che iù Italia si trovino tanto scarpo di pelle. . 


[n Fràncio; anche Jo donné più eleganti, girano con 
pat di leigdo a di sughero ed esistono ancor i SM? 
tin pori tessuti, o si mangia poca carne. Cos, la DA 
tuazione economica interna del paese © perlomeno della 
capitale è chiarita, 

— Cola è venuta & fare? — L K 
"+ A respirare l'air do Romo — cla cerci di conti. 
nuo, nelle strade, nei viali di Villa Borghese, nelle chiese 
‘che preferisco; Santa Prassede, Santa Maria in DE 
Santa Marfa in Cosmeddin,. Santi quattro Coronabii.. da 
stata al cimitero. proiestanto a portare det fiori a I ‘cats 
4 ha trovato, in un negozietto di via del Bahgino, visa 
Jettero d'amore a Fanny Browne: « Un piccolo. libro, 
tutto fregi o miniature, rilegato in pelle. rosa, pro: vaio 

cdi vecchio...» Insomma Danielie ha. fatto War uan 
riserva di « air de Rome » da sfruttare quando 


Jontana. 


Tal ora secoci ‘al cinema; ha molte offerte, contratti, 


i ” 


i 


| ostriche? - 2a 


progetti, programmi, ma li. ha chiusi in un cassetto A 
‘casa prima. di «partire. per. Je' suo. vacanze, ne pi rh 
malvolentiori, Lavorerà, ancora, certo. che lavorerà. Ap. 
pena tornati in I'rancia né sentirà 4 desiderio: nt. 

— Non sarei; certo diventata . un’attrico per comi s 
spondenzal Per entuinimarmi devo eutrara ju teatro; 
farmi prendore dall'atmosfera, allora, mi piace. 6° nor 
penso. ad altro nella mia vita, Entro questo 1940 “lor 
tin film che mi hanno detto è allegro, divertente. Il 
‘copione, sfacciatamento rilegato in vela azzurra, :. dex 
chieggiù di tanto in tanto dal fondo di una: valigia, io. 
mi affretto a coprirlo, a dimenticarlo. Nep “db iurò 
subito: un altro film di cui ignoro talto; pol; a prima: 
vera, torntrò in America, i di ; 

— E' stata bene in Ami rica? . 

— Sì. Mangiavo tante ostriche... (— or ride, ‘=> 
“Non è per questo Solo che ci stavo bene, g'Intendel 
Ma ora, così di colpo, mi sono venute in testa le cstr. 
che... è tanto che non ne nuingion. sì trovano quile: 


2 In albergo? No, non credo. — Un cameriore al 
passaggio conferma. Allora usciamo. —* a 

C'è sole, fa caldo, Danielle è raggiante, rido folico 
4. ripete ogni tanto: i 
+ Come è bello, come è hello — a dice « bello n. por: 


sino all'orrido Mosb che dalla fontiinà a San: Berardo" <. 


indica in giù, chissà cosa, corrusco- ed enorme. È 
—Sole; tanta - gente, ‘strada lisce, Danielle è: felico,. Vi: 
cino alla posta, in in’ piccolo har, da um cesto. fode- 
rato d'alghe, occhieggiano le ostriche; ad 
Ora Dinlello d ‘al sottimo cielo a approfitta. dell'oe: 
castone per «4a proposito » fraccontarmi ‘un’ maligno 
aneddoto sn Simond Simon. IL barman, l'unico: dello 
mille persone che abbiuno incontrato stamattina: 0” 
chiede; ; ni 
-— Ma lei non è Danielle Dafricux? <:. D 
Nonostante l'inverosimilo ‘modo. di’ pronuiiclbro it ha 
{me, Danielle. capisce che-si paré: di tel.» SR 
‘© Trighiotte un'ostrica; ‘poi con nn moraviglioho ‘sorrito 
— Maguril | No, sono. semplicemente "la “sua: “contro 
figura. Co: i È 6) #4 
Rd. urco e: arriccia: il (naso e. ridendo. annusa Xelice 
Varia. di Roma. i. 5) 


MORIANA DANTON.* 


el % ERETTE 


STA NELL'ESPRESSIONE DEL VOLTO 


a. 


Accentuando il fascino del Vostra 
sguardo Voi conquistate subito. una 
maggiore potenza espressiva che irra- 
dier'à vivacità 6 grazia su tulto il volto. 
Spesso.gli occhi risultano inespressivi 
perchè le ciglia sono 0 troppo corte 
o troppo chiare e per questo le Si- > 
“ gnore vorrebbero applicare alle ciglia 
un cosmetico che le scurisca 6 le al- 
lunghi. ma temono di irritare gli occhi 
g-di sciupare le ciglia, 
cosmetico per ciglia di FARIL-è un 
preparato allentamente studiato, che 
non brucia e non cola. è impermea- 
bile all'acqua e allunga lerciglia tnor- 
bidamente, senza decolorarie. 
Il cosmetico FARIL può essere usalo 
intutte Je occasioni e in tutti giisports. 
compreso il nuoto, 


-_, FARIL 
Mecrmelio VIZI difchi 


Bri 


prodotti di hellezza - MILANO 


4 


ii 


| 
j 
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PEATRO, 


TUCHINO VISCONTI DIRIGE 
va_(O 


Qlerté chiese ,, 


‘I teatro itallano si vanto di aver regalato al cinema preziose energie. C 
Visconti, Passato dar successo del film « Ossesstone » al'iuccesso "dette pigna 
teatralf Ue «T parenti terribill» di Coctenu, di « Quinia colonia » di Heming-. 
wa}, fi cinema italiano comincia a pagare il suo debito, In questi giorni è une 
dato in scena con l'atto nico di Jean Paul Saurtra « Huls Clos » e « Antigone » di 
Anhonitie, a Huts Clos» (a porle chiuse) st svolge all'inferno, Uno strano in- 

.ferno, questo di Surtre: una «camera d'albergo «Secondo Impero», con ite di- 
trani ricoperti di sela verde, rossa, e azzurra e un lampadario senipre feeceso. 
Le fingitra sono murate. H' in questa stanza che 1 tre morti, Giuseppe Garcin, 
Ines Serrano ed Istella Rigault sono condannati a restare dasleme ner l'eter- 
altà, tre individui assolutamente. differenti 10 dall'altro, che saranno di con- * 
tinuo torturati dalla presenza dell'e altro», I personaggi, tutti e tre in ugiat 
misura complessi, di Ineb, di Estella 6 di Garcia, sono interpretati da Rina Mo- 
relli, da Vivi Gioi e da Paolo Stoppa. In ogni suo spettacolo, Luchino Visconti 
‘ci ha offerto IL dono di una rivelazione: nel « Parenti terribili» una Pagnani 
Inedita; nell « Quinta colonna » una scoperta: Olga Viti; nolla « Macchina du 
serivere » cun maynifico Gasemunn. In « Porte chiuse» Vivi Gioi — un'Estella 
sansuale, attaccata at piaceri della vita — raggiunge un'intensità eccezionale 
nella scena tn cul riecheggla il motivo di Saint Louis Blues, Possiamo purlare 
anche di una Rita Inoditt. Un personaggio così cattivo non era mal entrato 
sella compressa tavotorzza di questa attrice. Paolo Stoppu è lo Stoppa deltu 

shakespeariana « Dodicestna notte », par infanderei! uno Stoppa scarno e uma. 
no; “fonia si convtene g tito questo atto di Sartre. AS. 


CINFMA 
ROMA 
CITTÀ APERTA 


. Finalmente abbiamo visto un film 
italiano] Intendiamo per film. italiano 
un fim che racconti cose nostre, espe, 
rienze del nostro “paese, fatti che ci 
riguardino, Rossellini, con « Roma cit- 
tà aperta » ha portato sullo scherma; 
in immagini vive di cronaca, j giorni 
di oppressione e di morte che la ca- 
pitale visse durante il periodo dell'oc- 
cupazione tedesca, Le sofferenze, le 
lotte, le ansie di Roma e degli uo. 
mini che in Roma guidarono la resi. 
stenza, o che della resistenza furono i 
soldati generosi, ci sono date in via 
sintetica attraverso le tragiche vi- 
cende, che nel giro di un breve pe- 
riodo di tempo colpiscono alcuni uo- 
mini ed alcune donne: un prete pa 
triota, un comunista ex combattente 
di Spagna, membro. della Giunta mi- 
litare del C.L.IN., tn operaio tipogra: 
fo e da sua donna. 

Il film inizia con una sequenza den- 
sa di movimento e di suggestione, L' 
il primo chiarore dell'alba, Le SS ri 
cercano l'ing. « Manfredi», Manfredi 
riesce a sottrarsi alla cattura attraverso 
una fugn sui tetti, Trova. riparo .il 
giorno stesso nella casa di un suo 
compagno operaio al Quartiere Prene 
stino. Jn questa casa avviene il prio 
mo. incontro tra Îl militante laico e .l 
sacerdote che ha fatto del suo abito di 
religioso l'insegna di una lotta effet 
tivamente combattuta ‘per la libertà e 
Ha piunizia, 

IT sacerdote sì presta per il collega» 
mento che Manfredi non può ealizo 
Zare, La mattina dopo, di nuovo le 
SS, in seguito alla delazione di una 
zia funa ragazza viziosa e perdu- 
li cocunomane, che sÌ era attaccata 
a Manfredi) circondano la. casa del 
‘Prenestino- e arrestano tutti. gli uomi: 
ni. Fra costoro è l'operaio, Eta il gior 
no della sua folfeit e della Teficità 
della sua donna: avrebbero dovuto 
sposarsi, Le SS lo rendono giotto di 
morte e di dolore, La donna, nell'in- 
seguire, in una corsa disperata, il car 
mion sul quale sono caricati i razziati, 


desco e Si abbatte a terra. ‘Appena 
fuori Roma i prigionieri vengono libe» 
vati da un gruppo di partigiani, Ma 
il cerchio, informo a Manfredi, si gtrin. 
ge ogni ora di più, Le delazioni si fan» 
no più precise, Viene arrestitò di sor 
presi per la strada, jGsieme al prete. 
ersten tradite 4 suoi ‘compagni Mane 
fredi muore in silenzio ‘sotto; le tore 

le vie 


DI 
do 


n) 


lell’oppressio; 
pel Li della 


di 


58] Ù A dici so Cari pi npo” 
mò loro. divagazioni retoriche 
cn Inorabili ti fe poche. pae” 
he groninceraano faranno paro 
verità è di equilibrio: il prete 
tion si luscerà ingannare dalle insinua” 
“zioni è. dalle ingiurie contro 1 ili. 
tante comunista, 11 « senza-dio », € ri 
sponderà che Je 


Li] 
fol 
fe. 


asso: Rina Morelfi ‘o Vivi Gio. = Vivi. Giol e. Paolo $toppai ».: 


Dall'alto in 
AVIO 0 Paolo Stoppa, AFoto -Rem-Picci GUierrinj) ; 


UE regista ‘| 


Edltrite «LA NUOVA BIBLIOTECA». Dirox, Redar. e. Ammin.: MILANO, Vin Carducci, 
‘ealcografico Vitagliano » Milano, Via Berio, 1 » Com diri LUCHINO VISCONEI, GIANNI 


Puibbliola; MILANO, Via L) 


bu Sin Bet 


viene colpita ‘dalla fucilata di un tee - 


mente. più sciolto, D'aécordo che’ su 
Via Tasso si è un tantino calcata la 
mano, quando ad un'artista più, pro. 
fondo sarebbero stati sufficienti pochi 
tratti, Ma a me sembra che su questa 
strada si arvivefebbe troppo presto a 
trovar sommati ed ingiustificati molti 
altri passaggi, poco chiari diversi, nodi 
del racconto (le delazioni, i movimen: 
fi psicologici del personaggio che. de- 
termina la catastrofe: la ragazza) € 
ginematogrnficamente non sfruttate 
delle ottime possibilità, delle interes: 
santissime situazioni artiche del pri: 
mo tempo (la liberazione dei prigionie- 
ri, girata un po' troppo alla paribal- 
dinaî. Ame sembra, insomina, che 
sil questa strada. si arriverebbe trop- 
o presto. n sfondare delle porte che 
1} regista e lo sceneggiatore hanno la- 
sciato a bella posta aperte per poter 
raggiungere un. alto obbiettivo: quel 
lo di una semplicità, di una immedia/ 
tezza, di una stringatezza e di una 
velocità di racconto insolite ed invi. 
diabili, i RARE 
Raggiungere questo obbiettivo signi. 
fica oggi, per un regiata Îtaliano, po. 
fer oftrire, al nostto cinema quelle doti 
di comunicativa, di persuasività larga, 
popolare che finora gli sono mancate, 
“anche nelle opere dei migliori, e che 
sole possono garantirgli Un successo 
nazionale e soprattutto internazionale, 
I popoli oggi non vogliono un cinema 
yiloto € sciatto, mq non pofliono, nemi- 
meno un ciicma di-esteti, Il merito ca 
senziale di Rossellini è di aver trova: 
‘to il ritmo, il movimento -più ‘alto a 
rendere accessibili a ‘vaste ‘masse di 
ubblico i nuovi contenuti dei quali 
il film è messaggero, ad adeguarli alle 
sensibilità pù iverse, 
Roma Città aperta » è uma vitto 
tia sugli scettici e sui. becchini del 
nostro cinema, Il suo successo, d'altra 
parte, non è il prodotto di una come 
plicata alchimia, Direi che potrà cs. 
sere’ l'uovo di Colombo cella mostra 
muova. rinascita. Come dicevo all’ini- 
gio « Roma Città aperta » è un film 
italiano perchè patla dj cose nostre. 
EB proprio per questo piace al pubbli. 
co, proprio per questo gli americani 
l'harino tomperato, I produttori italia. 
ni hanno paura di far pronunciare ai 
personaggi del nostro cinema. parole 
di democrazia e di progresso: le pa- 
role di rivolta di questi personaggi 
fanno affolare le nostre sale da miliae 
ni di italiani e non spaventano gli 
americani, ci guadagnano piuttosto dn 
loro simpatia e 1 loto dollari, 
. Non abbiamo’ attori; proviamo. ad 
immergere nella realtà | nostri «volti» 
più noti e Ji riavtemo in qualche mo- 
do nuov), come è accaduto nei mo- 
menti migliori di ‘questo film, per Fa: 
brizi ecper Ja Magnadi ed anche per 
«Relat, n s x 
1 ‘mondo oggi non vuole: dei divi, 
terca degli Uomini, gente della alrnda, 
Cork prarino. papato sa 6; 1 hé ; 50 
ti i; 


s guidati 
fo letti. 


RLO LIZ? 


Losi, 
udore 


tec 

de 
ciò 
forza 


 PRATRO 


spirito del pubblico: ciascuno téagirà 
secondo il proprio temperamento, . il 
roprio carattere, le proprie tendenze, * 
la gropria educazione. | ._ 
munque « La prigioniera » è una 
apera non volgare, e a suo modo im- 
portarite; non la commediola di tutti 
i giorni, e nemmeno un'opera d'arte; 
ma uno di quei testi in cui una socie. 
tà non si esprime ma almeno si docu- 
menta, Personaggi ed eventi psicologi. 
ci sono segnati in modo credibile ed 
accorto; il dialogo è non solo abile, 
ina spesso, mordente: soltanto abile 
{d'una ‘abilità che a me ormai pare 
ingenuità li co 


© rozzezza) è invece 
strazione, « La prigioniera » fu ;Inter- 
retata, benissimo dal Cimara,! nella 
sua unica fia viva e umana scena, con 
un Inagistrale pudore; caldamente, con 
trasporto; dalla Maltagliati e dal Col- i 
Ti; con deliziosa infantilità,* e pathos i 
© freschezza, dalla signorina Venero-. ; 
ni. Un insieme non eccelso, ma affia- i 
tato e gradevole. E ‘insomma, meglio 
« La prigioniera » che l'orrendo «Ra- 
gno» di Sem Benelli {o Ricci) a ia 
« Vittoria sull'ignoto » degli america” 
ni Brewer e Bloch {signorina Merlini. 
“che vi è saltata în mente?) — 

, RUAGERO JACOBBI - 


vaRIETA 


Fanfulla l'ho. sco 
perto to. Voglio di- 
re che.a quell'epoca; dieci anni fi, i 
ero ancora incerto sè scrivere racconti 
o copioni di riviste, Frequentavo unt 
gruppo di artisti « maledetti » che vi: 
.«vevano nella mia stessi alternativas 
quadri d'avanguardia o insegne di ne 
gori, trattati di ‘filosofia 0 complicati 
giochi. d'enigmistica, Anche -un'inse. 
gna di negozio, si diceva, può divene 
tate ‘opera ‘d'arte; certi cattelli di ‘c0- 
comeralo può averli dipinti. Vittote 
Garpaccio, IE copione di una rivista 
può diventare tn'opera immortale: fl 
« Sogno di una notte di mezza éstate vr. 
come ce hy fece vedere Reinhardt in 
Bohpli, è un «Follie di Broadway è 
che sfida l'eternità, Cercavo il comico 
che ispirasse la mia fantasia, c credet- 
ti di averlo trovatè scoprendo un gior. 
ino, al Teatro Nazionale, il giovane 
«Fanfulla; ma già avevo optato ‘per i 
racconti, malauguratamente, Fanfulla 
eta un giovanotto lungo e seccot espri- 
eva una comicità nuova, glaciale, 
cinica, che strappava il riso per eecen 
so di malinconia; era un manichino . 
diventato Uomo, un Pinocchio che' doc... 
po la metamorfosi fosse cresciuto, glo» 
vanotto ormai, un po' gagà, conser’ 
vando il cervello di quando era burat: 
tino. Fanfulla nén trovò mai il aio 
Collodi; È RE de 
Fanfulla non è en buon armpinistea. 
tote di se atessò, della sua pioria pe. 
ritura;. se o fosse non ni sarchbe re- 
sentato con questo canovaccio idi rivi, ; 
sta, un'antologia dei più viett sketches 


Avolio na 
tiva “figura, Nin 
alti ia f3) 


Tico 


la di un cristiano, 
personaggi fanatici © 
oppure 


Norma: Shearcer ‘è la: grando stra: 
ibigaf di Hollywoad:: Ogni: suo: film 
èl'costatolalirogista ccnl tecnici.un 
‘forto:Gsauriniento; nervoso; ‘opgi 
finalmente: Clarence: Brown.ha:: 
Scoperto::il: mezzo: per Gliminare 
“il-suo difetto:sullo schermo: Da 
un'infinità; di.-fenfativic' di pic- 
‘coli:successi è. nato..«Idiot's:De- 
dightsftit:filmi che lN'attrice;=pla» 
tinataima:solo:pert'accasione; i ini 
forprota. accanto! .;n* Clark: Gablo,: 


FILM D'OGGI, 


. ndovinato!  Valeritina 


; Chiese febbrilmente 


na, doc, maligna ha diffuso 

tue notizia che, pen non, ha 

il sapore Qellu rivelazione è 

if profumo dell'indiscrezione: 
Veronica Luke 0 strabica, Molti ante 
miratori della blonde stella si rant- 
marichiramno © certo si domando» 
ranno; « Chi l'uurebba mul dello? » 
Già; chi l'avrebba mai, detto? Ep- 
pura, fra le tanta gloria d'altre Ae 
tlnlico, aftre attrici. sono affette 
da quer licvo difetto, chu molti vi 
tengono tin pregio, e non si dino- 
strano por tulle scora cglate. PAT 
strabismo ha forso impedito a Nor 
ua Shaarer al diventry quelly con 
siderenolo altrice che èd E Narni, 
sj badi, tamenta uno strabisntio di- 
mergonto, Questa variazione | dist» 
rienta maggiormente iL regista id 
lorchè la stella devo essere ripresa 
in « primo pilano ». A bun poco giu 
va lu regola che più attori nom du- 
vono mat guardare in macchina: gli 
occhi strabiri discobbediscono @ gue 
sta norma anche (nando  Vattrica 
posa di tra quarti, Allora il povero 
regigia, Vaffaticato operatona, e | 
tecnici delle Inci, scartata la possì 
bilità. di riprendere, per Lepnosima 
valta, lu diva di profilo, provany e 
ripravena qdPinfinito, cercando sint 
pro di raggiungere un «modus vi. 
vendi» fra le ‘pupille, Norma Shea 
ver ha trovato, por sua lana fore 
tuna, un roglsta cha gi dè impadro. 
nito a tal punto dei sugretà per fw 
sogrufarle, da non seomentare più dl 
«produttora che lu scritlura. Questa 
tiunio è Clarence Rowan, iL regista 
cho ha avuto anche una gran parte 
di miarito nelle fortuna di Grata 
Garbo, 


Ma, forse, gli spettatori italiani 
non sanno che an'elvice del nostra 
clutama subisco, sla puro ju nisura 
minori, la divergonza della. pupilta, 
propria della Shenver, Ly caraltori» 
stlea del suo spnerdo è ovidentiss. 
ma in una scena della « Cena dello 
belle d, quando la. bionda © figura 
parla. a’ Nar dncatonato, Sì, queta 
;P Cortgso; lu 
storia, sensibila; fiilorma. ValontA 
na dante lo sguttrdo cha la tradi» 
alone millenasia attribuisce alla dea 
Veners: Mu, dl domandinito: herples 
sE, Vonoro cra ’veranints sirabica? 
Obpuro lu tradizione d nata da un 
complintento glio è proci facevano al 
le donna  dell'aristtcrazia. romana, 
proprietario ‘del hi vibolli è cadono» 
mi occhi dell'antichità? Ancora. vg. 
$ si cita Venoro, è facilmenti seat 
irvly il sui nome in quegli Istitni 
di Dellozta internazionali,” viectd ili 
selotti cono marmi è specchi, { co. 


“simopoliti «beauty purlors n, dave la 


vurlo Peggy, Elizabeth o Ruth: dene 
nol alla signore campi consigli di bel- 
fensti, di cosatelica, oppure applica» 
no, £0w enerilca grazia, fanghi ne 
visstini gut suiso. e tormentano la rosi 
so upidermidi con costusissinti. una 
qudllagos no Tu toro di apuostî salotti, 
mentra te seralo nebbia fondiness vd» 
Iatva f contorni delle piante nei eri, 
entrò “une: certa Eslelly Thompson, 
mec in Tudla da gonituri inglsi, è 
cunsiglio all 


Ruby Keelor, Morma Shearer, Miriam Hop. 
kins, Merle Oberon, Rosalind Russell, Lind 
Darnell, Valentina Cortese, Veronica Lake: 


“omemoriz saramio concordì, la sine 


proprietarie dell'Istituto, sul modo 
di comeggrre iL sua Hovissimo stra 
fisino convergente, La vignora Pug 
sy frreny de citò, per dovere pro 
fesstonale, if mitologico difetto 

Venora, da cemsiplià alcuni 

per gli acchi è lo pres 
di pranmalica, mia dieta vegetaria» 
ma. Judi congedi la sua diete con 
una fraso destinata. & portar” portar 
muti che Kerda è 

uomo inzellige 
La smarrita 1 


(ZITVA 
'altaro, 
Ricordi, a i teltori di buona 


pati cho ispirava la prina strabica 
cho lo schermo abbia avuto, fa bre 
na, ontistismante Ruby Letter, di. 
vato prolagonisla dì film musicali © 
o sogno deglà studente di tutto if 
mandi, Hola it matrimonia con AL 
Jolson, essa si allontanò dai teatri 
di posa, tentò ancor ta rivistg e 
Nvoadietty 9 pei spad, Opgi è gi 
cordala sallimta per il suo difetto. 
Fra de cttrici plio quotate una <:È 
ancora non può vantare lo spuardo 
ly eu; Itosatinà Lusso, Tu sui 
perfezione si nota, tuttavia, sotto 
certi particolari angoli di inquadra. 
titre, Quando l'aiponenta Aosalind 
d ripresa dap basso è dubbt scorte” 
baione di frantoi alla avidonte con 
vergenza dello suo pupilte, 

E fra le vltimo recluta di Holly 
vot? Ore alla conversa Ve 
ronica Lal, Linda Darnelt sj uni 
Sca sensa tema di arrori, alla schits; 
ta dille Kadlor a delle Oberon, vu 
vero. delle « convergonti », *Quandi 
È suoi. film appariranno da nai, 
convincorino ' della poca imporlane 
at di quos incanvantenti. por sha 
«vara wi altelto, la quale molto spet 
so, anzi: simo avvantaggia, Mir. 
Hopkins, ina prnde strabica i Hol 
Ipiwvud ht usato Ta sua caratterigti». 
da por i finì espressivi. che, fl suo 
hirsonaggio na «lu Colnago » ask 
eu, (Poichè, accanto alla Hope": 
hbis, agua anchi Morto Obarok, 
«La. Calinnia n sì pub vitontra © 
film dello strabicho). : 
Non si disperino, dunque, do fi 
vani aspiranti che nella loro came 
vette passino nia a ore davanti allo” 
specchio triplo per cssgrbare fino te 
quale punto { Toro occhi song in die 
saccordo, È raglstà a i stento Ù 
terono a lora complota  dispusizio»: 
no l'asparionza di anni! cssì #810p da 
geranno fursa IL tempo in cui sude 
vana selle camdtio  fnr nascondere: 
iL difetta dalla spalla sinistra. 4 
Marlene Dietrich, w tu disermonia 
dei fimo di Maureen O'Sullivan, 
ma ipipiurheran, ogni pus {DiITIÀ 
her far trionfare l'attricn > affidate 
alla Tora qure, Esattamente, como 
hanno fultu por Veronica Lele, 5 

ALDO ALAURI. 


slo tempo feco: di Nazzari il 

+ suo idolo Un giorno lncontrai 
uno, fanciulla ‘ché conservava. pelo 
samente, -nél'‘ suo’ diario stinto; ac- 
‘conto. alla, stella, Mpina. diventata 
gialiccia, ‘una foto-cartolina dj. Naz. 


‘ ron ho parole per deliniré quel 
N: categoria :di rigazze. che ‘a; 


“ra mi credette colpito” da maloro, 
ma; quando ‘seppe che Ja causa’ era 


d'ingiurle.- Ma! io ero guarito “e vi 
cino a mè sedeva una ragazza, cho 
detestava. Nazzari quasi. quanto: mo. 
Eravamo felici,. Ogni sera, per, die 
ci minuti, abbracciati; ripetbvamo 
queste’ magiche. parole: Amedeo; è 
un. attore per sbaglio, (un buono 4 
nulla cinematogradico, € L 
gante, senza spiccata fisionomia sul 
telone bianco, Del resto, basta giiar- 
darlo in una qualungue foto, ‘o: nel 
Ta sue Interpretazioni per accorgessi 
como la sua faccin non abbia nulla 


‘di fotogenico, assomigli più w quel 


hi di un cavallo da circo che a quel 
Di solito incarna 
csrnasclaleschi, 


dissoluti e rovinati 


nomini 
vie 


Tuito è Tociio cal paradosso e alla malignità, (anonimo nec sro, xv) 


zark,. Ii colto da nausea, la ‘ragaz. 


stata Amedeo, mi. inviò: un biglietto © 


ambra va. - 


dalle donno: Ci: mise.un anno, sul 
palcoscenico, por dire. una. battuta 
Appena decente, ma a tutt'oggi, più 
che. parlare, si. direbbe che ragli. 
Rude comp un facchino, ‘ottuso por 
natura, la sua fronto è bassa e dé- 
nota mancanza assoluta di intellel- 
to: ‘questo, naturalmente,  parlan= 
dono. come. attore ‘6° giudicando . il 
‘sno personaggio; nella. vità,..non:.ci 
interessa, patrebbo nnchgé ‘essoro una. 
persona: amabile, sensibile e .do- 
tata. di raro ingegno; Ma che come 
nitore. ‘non fosse una cima, fu del 
resto subito abbastanza palese: il 
successo immeritato lo portò. n non 
curare ‘più tn recitazione, ad- affi 
darsi al suo ‘istinto ‘rozzo ed ai-suoi 


mezzi espressivi Imitatissimi, Non 


‘eco; da «Cavalleria»; il minimo 


pasfo! avinti,..e- solo la. facilonerin 
dej--néostri produttori gii permise di 
credersi» qualcuno e: «di-apparire in 
numerosi: fili * come.’ protagonista. 
Caratterista. mancato, | primo attore 
per cause ignote v:imprecisate, Aut 
t'at più Io potrenimo. vedere. n suo 
agio come generica di seconda 0 di 
terza categoria. In America can at 
tore: come Amedeo, ‘secondo: il no- 


stro. giudizio critico, avrebbe fatto 
la famo più nera; g non gli sarebbe 
rimasto altro che farsi « Cow-boy », 
Qualche voîta è apparso: sullo 
schermo cin parti. di persona edu 
cati ‘c.in grado di ‘sputar sentenze, 
Nionte. di più sbigliato; ma { nostri 
produttori somo . capaci, Jo sapeto, 
Tperino di buttar benzina ne fnocol 
nfatti, il più delle .volte Amedeo 
drattò lo suo compagne dello scher 
mo, da ‘cinico 0 


Dek resto, in quel film, cgli aveva 
pià: scciso Tn sta fidanzata, sotto 
ponendola a scalate sul Cervino: fine 
chè la poveretta, sfinita, si Amina 
e. finì al cimitero. Ma uon contento 
“di questa - bella: prodezza, trattò. la 
sun nuova compagna: (che ingenua» 
mente era caduta’ nel tranello. spo- 
sandolo) da serva eda sputttér. 


Gigione del palcosconico, matta — 


tore da strapazzo: dello schermo, 
Certo, “la sug: non'è recltazione, è 
qualcosa di: indelinibite che sta tra 
lo schiacditro È saggi è il: darsi po 
mitato ‘nello stomaco, magari per ri. 
dere, LE non. lasciatevi. indurre 10 
tentazione, per carità, dalla sia ape 
parento generosità: distro quel'‘vol 
to che vedele “stlto schermo. sé na: 
«sconde il peggior riemico -dell'uma- 
cità, ce la sua hora di attore per 
, Sbaglio non-tenie concorrenti, A: ve. 


deo, tà sullo selierma, il nostro 
giudizio non può che colpirlo ine- 
sormbilmente: e upii ci # dtflicito în 
dividuare in quella borin una sorta 
di ricetta por nascondere le sue ine 
capicità di attore. 

Solo in uuesto modo ni possona 


piegare quella apparento radezza 8 
larghezza d'animo cele do distinguo» 
so, Ragazzo, nag ‘credele ad Ame 
deo Nizza: ami ib cincaue italiano 
did nuo. pria piscert è. cadulo 
n nu ercoto basti neidoraalo e las 
lodo, ven 
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